


162 163

Abstract: The experience of “Big City Life” is a good example of regeneration of an anonymous working-class district 
in Rome: through public art it is possible to enhance intangible assets like knowledge and identity inside the community. 
The final purpose is creating a common good and making people proud of place where they live.

ROMA: TOR MARANCIA, STRADE CHE DIVENTANO MUSEI
SARA ROCCO

creando dei percorsi urbani di scoperta e conoscenza alter-
nativi a quelli turistici e inflazionati della città storica. 
La città di Roma si presenta in Italia come un caso esem-
plare: da alcuni anni la street art “legalizzata” ha conqui-
stato molte zone della città, da quelle più centrali come la 
fermata della metropolitana Piazza di Spagna, ai quartieri 
di San Basilio e Tor Bella Monaca, principalmente grazie al 
contributo della coraggiosa e ribelle associazione culturale 
romana 999 Contemporary (dotata di una galleria al quar-
tiere Testaccio), in collaborazione con l’Assessorato alla Cul-
tura di Roma Capitale e Fondazione Roma-Arte-Musei. Per 
promuovere i percorsi di street art della città è stata creata 
da Artribune una mappa e un’applicazione per smartphone 
(StreetArtRoma) che geolocalizza le opere d’arte, il cui slogan 
è “Cambia prospettiva. La strada è il tuo nuovo museo”. 
L’esperienza di Tor Marancia, denominata “Big City Life” ri-
entra a pieno titolo in questi processi di trasformazione ed è 
stata selezionata con altri diciannove progetti per rappresen-
tare nel concreto il concetto di bene comune al Padiglione 

L’arte urbana, o public art, sembra essere la nuova medici-
na per la rigenerazione di aree abbandonate, degradate o 
periferiche; l’obiettivo non è meramente quello di abbellire 
luoghi che hanno perso o che non hanno mai avuto vitalità 
e qualità, ma è innanzitutto quello di innescare un processo 
di valorizzazione di beni immateriali (conoscenza, senso di 
appartenenza, identità) all'interno delle comunità. Paralle-
lamente si attirano viaggiatori curiosi e appassionati d’arte, 

Italia della XV edizione della Biennale di Architettura di Ve-
nezia 2016, la cui curatela è affidata al gruppo veneziano 
TAMassociati, impegnato nei temi della sostenibilità e dell’ar-
chitettura sociale. 
Tor Marancia, è un quartiere situato a Roma sud, lungo la via 
Cristoforo Colombo, costituito da abitazioni popolari, fatte 
costruire nel 1949 secondo il Piano Fanfani, in seguito alla 
demolizione della borgata precedente, sorta in tempi record 
e con materiali semplicissimi e scadenti alla fine degli anni 
venti per ospitare gli sfollati degli sventramenti mussoliniani 
del centro storico e, successivamente, anche gli immigrati del 
Sud Italia; è conosciuta ancora oggi con il nome di “Shang-
hai” a causa dei numerosi allagamenti subiti prima del risa-
namento degli anni ’50. 
L’operazione “Big City Life”, svoltasi nel gennaio e febbraio 
del 2015, ha coinvolto ventidue artisti da dieci paesi diversi, 
affinché realizzassero ciascuno un grande murale sulle pareti 
delle undici anonime palazzine del lotto I di Tor Marancia, 
appartenente all’ATER; il coinvolgimento e la partecipazione 
delle persone sono stati fondamentali soprattutto per quanto 
riguarda la scelta dei soggetti da raffigurare; alcuni di questi 
murales raccontano pezzi di storia di questo luogo, delle per-
sone che ci hanno vissuto o che tuttora ci vivono, altri invece 
risultano più astratti e strettamente legati allo stile dell’arti-
sta. I riferimenti alla denominazione storica “Shanghai” sono 
molti: il primo graffito che si incontra porta scritto infatti “Wel-

come to Shanghai”, un altro raffigura la madonna, definen-
dola “Nostra signora di Shanghai” e su altri si riconoscono 
dragoni, pesci e soli orientali. Da insieme di condomini ordi-
nari a vero e proprio museo a cielo aperto. 

Murale realizzato dall'artista francese Seth a Tor Marancia: il titolo è "Il bam-
bino redentore"
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